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IN BREVE n. 03-2021 
a cura di  
Marco Perelli Ercolini 
 
INDICI MENSILI ISTAT del COSTO della VITA – mese DICEMBRE 2020  
indice nazionale prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI) (senza tabacchi) 

Ultimo comunicato ISTAT: 18 gennaio 2021 riferito al mese di dicembre 2020 

Anno	 gen	 feb	 mar	 apr	 mag	 giu	 lug	 ago	 set	 ott	 nov	 dic	

	 Base	di	riferimento:	2010	=	100	
Coeffic.	di	raccordo	Base	1995	e	Base	2010	=	1,3730	

2011	 101,2	 101,5	 101,9	 102,4	 102,5	 102,6	 102,9	 103,2	 103,2	 103,6	 103,7	 104,0	
%	 2,2	 2,3	 2,5	 2,6	 2,6	 2,7	 2,7	 2,8	 3,0	 3,2	 3,2	 3,2	

2012	 104,4	 104,8	 105,2	 105,7	 105,6	 105,8	 105,9	 106,4	 106,4	 106,4	 106,2	 106,5	
%	 3,2	 3,3	 3,2	 3,2	 3,00	 3,1	 2,9	 3,1	 3,1	 3,1	 2,4	 2,4	

2013	 106,7	 106,7	 106,9	 106,9	 106,9	 107,1	 107,2	 107,6	 107,2	 107,1	 106,8	 107,1	
%	 2,2	 1,8	 1,6	 1,1	 1,2	 1,2	 1,2	 1,1	 0,8	 0,7	 0,6	 0,6	

2014	 107,3	 107,2	 107,2	 107,4	 107,3	 107,4	 107,3	 107,5	 107,1	 107,2	 107,0	 107,0	
%	 0,6	 0,5	 0,3	 0,5	 0,4	 0,3	 0,1	 -0,1	 -0,4	 0,1	 0,2	 -0,1	

2015	 106,5	 106,8	 107,0	 107,1	 107,2	 107,3	 107,2	 107,4	 107,0	 107,2	 107,0	 107,0	
%	 -0,7	 -0,4	 -0,2	 -0,3	 -0,1	 -0,1	 -0,1	 -0,1	 -0,1	 0,0	 0,0	 0,0	

	 Base	di	riferimento:	2015	=	100	
Coeffic.	di	raccordo	Base	2010	e	Base	2015	=	1,07	

	

2016	 99,7	 99,5	 99,6	 99,6	 99,7	 99,9	 100,0	 100,2	 100	 100	 100	 100,3	
%	 +	0,3	 -	0,2	 -0,3	 -0,4	 -0,4	 -0,3	 -0,1	 -0,1	 +0,1	 -0,1	 +0,1	 +0,4	

2017	 100,6	 100,0	 101,0	 101,3	 101,1	 101,0	 101,0	 101,4	 101,1	 100,9	 100,8	 101,1	
%	 +0,9	 +1,5	 +1,4	 +1,7	 +1,4	 +1,1	 +1,0	 +1,2	 +1,1	 +0,9	 +0,8	 +0,8	

2018	 100,5	 101,5	 101,7	 101,7	 102,0	 102,2	 102,5	 102,9	 102,4	 102,4	 102,2	 102,1	
%	 +0,9	 +0,5	 +0,7	 +0,4	 +0,9	 +1,2	 +1,5	 +1,5	 +1,3	 +1,5	 -0,2	 +1,0	

2019	 102,2	 102,3	 102,5	 102,6	 102,7	 102,7	 102,7	 103,2	 102,5	 102,4	 102,3	 102,5	
%	 +0,7	 +0,8	 +0,8	 +0,9	 +0,7	 +0,5	 +0,2	 +0,3	 +0,1	 0,0	 +0,1	 +0,4	

2020	 102,7	 102,5	 102,6	 102,5	 102,3	 102,4	 102,3	 102,5	 101,9	 102,0	 102,0	 102,3	
%	 +0,5	 +0,2	 +0,1	 -0,1	 -0,4	 -0,3	 -0,4	 -0,7	 -0,6	 -0,4	 -0,3	 -0,2	

 
Attenzione: Come da comunicato ISTAT del 23 febbraio 2011: 
‘’A partire dai dati di gennaio 2011, la base di riferimento dell’indice nazionale dei prezzi al consumo per l’intera 
collettività (NIC) e dell’indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI) è il 2010 
(la precedente era il 1995)”. 

Nella prima riga, in corrispondenza dell’anno, sono riportati gli indici ISTAT, mentre nella riga successiva, in 
corrispondenza del segno di percentuale (%), sono indicate le percentuali di incremento dei singoli mesi sui 
corrispondenti mesi dell’anno precedente. 

TFR – COEFFICIENTI DI RIVALUTAZIONE – DICEMBRE 2020 

L’indice Istat (indice generale FOI) è pari a 102,3. Le quote di TFR, accantonate dal 31 dicembre 
2019, vanno rivalutate dello 1,500000%. 
Il calcolo viene dato mensilmente per permettere di rivalutare le somme accantonate al 31 dicembre 
dell’anno precedente, nel caso di cessazione di rapporti di lavoro e/o conteggi in sede di bilanci 
infrannuali. Secondo quanto stabilito dall’art.2120 del codice civile il Tfr accantonato al termine di 
ogni anno deve essere rivalutato mensilmente sommando due elementi: il 75% dell’aumento del 
costo della vita rispetto al mese di dicembre dell’anno precedente (colonna rivalutazione 75%) e 
l’1,50% annuo, frazionato su base mensile (colonna rival. 1,5%). 
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DATA MESE INDICE INCR. RIV.75% RIVAL. 
1,5% INCR.MESE MONTANTE 

IND.DIRIG. 
MONTANTE 

BASE CORRISP. 
 

Anno 
2019 

Gennaio 102,2 0,1 0,073457 0,125 0,198457 1,0019846 4,47339985 
Febbraio 102,3 0,2 0,146915 0,250 0,396915 1,0039691 4,48226006 
Marzo 102,5 0,4 0,293830 0,375 0,668830 1,0066883 4,49439980 
Aprile 102,6 0,5 0,367287 0,500 0,867287 1,0086729 4,50328001 

Maggio 102,7 0,6 0,440744 0,625 1,065744 1,0106574 4.51212022 
Giugno 102,7 0,6 0,440744 0,750 1,190744 1,0119074 4,51770089 
Luglio 102,7 0,6 0,440744 0,875 1,315744 1,0131574 4,52328157 
Agosto 103,2 1,1 0,808031 1,000 1,808031 1,0180803 4,54525992 

Settembre 102,5 0,4 0,293830 1,125 1,418830 1,0141883 4,52788385 
Ottobre 102,4 0,3 0,220372 1,250 1,470372 1,0147037 4,5301849 

Novembre 102,3 0,2 0,146915 1,375 1,521915 1,0152191 4,53248613 
Dicembre 102,5 0,4 0,293830 1,500 1,793830 1,0179383 4,54462587 

 

Anno 
2020 

Gennaio 102,7 0,2 0,146341 0,125 0,271341 1,0027134 4,55695732 
Febbraio 102,5 0,0 0,000000 0,250 0,250000 1,0025000 4,55598743 
Marzo 102,6 0,1 0,073171 0,375 0,448171 1,0044817 4,56400355 
Aprile 102,5 0,0 0,000000 0,500 0,500000 1,0050000 4,56734900 

Maggio 102,3 0,0 0,000000 0,625 0,625000 1,0062500 4,57302978 
Giugno 102,4 0,0 0,000000 0,750 0,750000 1,0075000 4,57871056 
Luglio 102,3 0,0 0,000000 0,875 0,875000 1,0087500 4,58439135 
Agosto 102,5 0,0 0,000000 1,000 1,000000 1,0100000 4,5900721 

Settembre 101,9 0,0 0,000000 1,125 1,125000 1,0112500 4,59675291 
Ottobre 102,0 0,0 0,000000 1,250 1,250000 1,0125000 4,60143369 

Novembre 102,0 0,0 0,000000 1,375 1,375000 1,0137500 4,60711448 
Dicembre 102,3 0,0 0,000000 1,500 1,500000 1,0150000 4,6129526 

 

ISTAT – INDICE DEI PREZZI PER LA RIVALUTAZIONE MONETARIA 

Periodo di riferimento DICEMBRE 2020 – aggiornato: 18 GENNAIO 2021 – prossima diffusione: 19 FEBBRAIO 2021. 

Indice dei prezzi al consumo FOI al netto dei tabacchi 
 
 

Indice generale FOI (*) 102,3 

 
Variazione percentuale rispetto al mese precedente + 0,3 

 
Variazione percentuale rispetto allo stesso mese dell'anno precedente - 0,2 

 
Variazione percentuale rispetto allo stesso mese di due anni precedenti + 0,2 

 
 (*) Indice generale FOI (base di riferimento 2015=100, il coefficiente di raccordo con la precedente base 
2010=100 è 1,071)  
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COVID, PENSIONI MAGGIORATE ai FAMILIARI dei CADUTI da Enpam Previdenza n. 1 del 
15 gennaio 2021 a cura di Giuseppe Cardasco  
I familiari dei medici e dei dentisti deceduti a seguito del Covid-19 potranno ricevere dall’Enpam una 
pensione maggiorata. L’ente di previdenza e assistenza della categoria aveva deliberato questa misura 
straordinaria già lo scorso aprile, ma solo ora entra in vigore a seguito del via libera da parte dei ministeri 
vigilanti. Nel dettaglio l’Enpam aggiungerà fino a 20 anni di contributi ai medici e ai dentisti morti a 
seguito del Covid-19, per fare in modo che la pensione spettante a vedove e orfani sia calcolata 
sull’importo a cui il familiare deceduto avrebbe avuto diritto al termine della propria carriera. Si tratta di 
un provvedimento dal carattere solidaristico. “Il numero di vittime tra i medici e gli odontoiatri, già 
impressionante di per sé, non rende nemmeno il dramma dei casi individuali. Si pensi a quale disagio 
può andare incontro la famiglia di un collega strappato dal virus quando gli mancavano ancora 20 anni 
per andare in pensione – dice il presidente dell’ente Alberto Oliveti –. Ci sembra doveroso nei confronti 
di chi ha messo a rischio la propria vita per curare gli altri, che i familiari possano contare sul supporto 
della categoria”. In termini economici questa misura straordinaria comporta per i familiari superstiti un 
assegno pensionistico che può arrivare anche al doppio dell’importo effettivamente maturato. 
 
COSÌ MODIFICATI I REGOLAMENTI ENPAM 
Regolamento del Fondo di Previdenza Generale 
Omissis 
ART. 24bis (Deceduti in attività a causa del Covid-19) 
comma 1 
Ai superstiti dell’iscritto non pensionato del Fondo, deceduto a causa del Covid-19 in costanza di 
contribuzione al Fondo, spetta – come indicato al precedente art. 24 – un’aliquota della pensione 
calcolata ai sensi dell’art. 20, fatto salvo quanto previsto ai successivi commi 2 e 3. 
comma 2 
Ai fini della determinazione della quota di pensione “Quota A” relativa ai contributi dovuti dall’1.1.2013, 
il montante contributivo di cui all’art. 20, comma 3bis, viene incrementato, nel limite di un’anzianità 
contributiva complessiva massima di 40 anni, di un’ulteriore quota di contribuzione riferita al periodo 
mancante al raggiungimento del requisito anagrafico pro tempore vigente di cui alla allegata Tabella B, 
fino ad un massimo di 20 anni. 
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comma 3 
Con riferimento agli iscritti alla “Quota B” che possono far valere presso la gestione un’anzianità 
contributiva effettiva non inferiore a cinque anni, ai fini della determinazione del trattamento 
pensionistico di cui al comma 1, l’anzianità contributiva di cui all’art. 20, comma 5, è incrementata del 
numero di anni mancanti al raggiungimento dell’età anagrafica pro-tempore vigente indicata nella 
Tabella B, allegata al presente Regolamento, con un massimo di 20 anni. In caso di anzianità contributiva 
inferiore a cinque anni, l’aumento dell’anzianità medesima si applica proporzionalmente agli anni 
coperti da contribuzione. 
comma 4 
Per beneficiare dell’incremento previsto ai precedenti commi 2 e 3, il familiare superstite deve presentare 
domanda all’Enpam redatta su un apposito modulo predisposto dalla Fondazione, allegando una 
certificazione, rilasciata dal medico competente che constata il decesso, nella quale si attesta che la 
morte è sopravvenuta quale conseguenza del contagio da Covid-19. 
comma 5 
Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a tutti i casi verificatisi a decorrere dalla data di 
dichiarazione dello stato di emergenza nazionale, stabilito con delibera del Consiglio dei Ministri del 31 
gennaio 2020. 

Regolamento del Fondo della Medicina Convenzionata ed Accreditata 

Omissis 
ART. 50bis (Deceduti in attività a causa del Covid-19) 
comma 1 
Ai superstiti dell’iscritto deceduto a causa del Covid-19 prima della cessazione dell’attività professionale 
di cui al precedente art. 2, e prima di aver maturato il requisito anagrafico pro-tempore vigente di cui 
all’allegata Tabella A, spetta – come indicato al precedente art. 50 – un’aliquota della pensione calcolata 
ai sensi degli artt. 47 e 48, fatto salvo quanto previsto ai successivi commi 2 e 3. 
comma 2 
Con riferimento agli iscritti alla gestione previdenziale dei medici di medicina generale ed a quella degli 
specialisti ambulatoriali, ai fini della determinazione del trattamento pensionistico di cui al comma 1, il 
numero degli anni di contribuzione di cui all’art. 47, comma 1, è maggiorato di tanti anni quanti ne 
mancano al raggiungimento del requisito anagrafico pro-tempore vigente di cui alla allegata Tabella A, 
con un massimo di 20 anni. 
comma 3 
Per gli iscritti alla gestione previdenziale degli specialisti esterni, per la determinazione della seconda 
quota di pensione relativa agli anni di contribuzione effettiva riscattata e ricongiunta maturati 
dall’1.1.2013, il montante contributivo di cui all’art. 48, comma 1, viene incrementato, nel limite di 
un’anzianità contributiva complessiva massima di 40 anni, di un’ulteriore quota di contribuzione riferita 
al periodo mancante al raggiungimento del requisito anagrafico pro tempore vigente di cui alla allegata 
Tabella A, fino ad un massimo di 20 anni. 
comma 4 
Per beneficiare dell’incremento previsto ai precedenti commi 2 e 3, il familiare superstite deve presentare 
domanda all’Enpam redatta su un apposito modulo predisposto dalla Fondazione, allegando una 
certificazione, rilasciata dal medico competente che constata il decesso, nella quale si attesta che la 
morte è sopravvenuta quale conseguenza del contagio da Covid-19. 2. 
comma 5 
Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a tutti i casi verificatisi a decorrere dalla data di 
dichiarazione dello stato di emergenza nazionale, stabilito con delibera del Consiglio dei Ministri del 31 
gennaio 2020. 
 
CHI RAGGIUNGE i REQUISITI è OBBLIGATO ad ANDARE in PENSIONE? Estratto da 
Pensioni&Lavoro di giovedì 14 gennaio 2021 
Nel settore privato l’età pensionabile per la pensione di vecchiaia (attualmente 67 anni di età) non 
coincide con l’età massima lavorativa (attualmente 71 anni di età): la normativa vigente dà infatti la 
possibilità di proseguire l’attività lavorativa sino all’età massima lavorativa previo l’accordo del datore di 
lavoro il quale, al raggiungimento dei requisiti per la pensione di vecchiaia, può imporre al proprio 
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dipendente il licenziamento per sopraggiunti limiti di età. Diverse le regole nel settore pubblico, ove al 
raggiungimento dei requisiti per la pensione di vecchiaia scatta infatti la cessazione del servizio. Oltre 
tale data, il rapporto può protrarsi, in via eccezionale, solo nel caso in cui il lavoratore non abbia ancora 
perfezionato il requisito contributivo minimo richiesto (20 anni di contributi versati). Va precisato che 
spesso per le pubbliche amministrazioni scatta ancor prima il cosiddetto pensionamento d’ufficio, inteso 
come l’obbligo o la facoltà a seconda delle amministrazioni di mandare in pensione il personale in 
servizio al raggiungimento di determinati requisiti anagrafici e/o contributivi. Al momento, l’obbligo 
scatta generalmente a 65 anni laddove, a tale età, il personale abbia maturato un qualsiasi diritto alla 
pensione, diversamente, il rapporto di lavoro prosegue fino al soddisfacimento dei requisiti necessari per 
la pensione di vecchiaia. 

Ø pensione di vecchiaia - trattamento pensionistico che viene erogato al raggiungimento di un’età 
anagrafica fissata per legge, in presenza di una contribuzione minima – attualmente fissata a 20 
anni. 

Ø pensione di anzianità - non esiste più; pensata in origine per permettere al lavoratore che avesse 
raggiunto una determinata anzianità contributiva di andare in pensione a prescindere dall’età. 

Ø pensione anticipata - prestazione previdenziale cui è possibile accedere non raggiungendo una 
certa età, bensì perfezionando un requisito di natura contributiva. 

 

INPS – MASSIMALI e TETTO RETRIBUTIVO 2020  da circolare n. 6 del 15 gennaio 2021 dell’Inps: 
 
 

Ø L'articolo 2, comma 18, della legge 8 agosto 1995, n. 335, ha stabilito un massimale annuo per la 
base contributiva e pensionabile degli iscritti successivamente al 31 dicembre 1995 a forme 
pensionistiche obbligatorie, privi di anzianità contributiva, ovvero per coloro che optano per il 
calcolo della pensione con il sistema contributivo, ai sensi dell’articolo 1, comma 23, della legge 
n. 335/1995, così come interpretato dall’articolo 2 del decreto-legge 28 settembre 2001, n. 355, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2001, n. 417. Con la circolare n. 58/2016 
l’Istituto ha fornito i chiarimenti in materia di applicazione del massimale contributivo per i 
soggetti iscritti alla Gestione pubblica. Al riguardo, si precisa che il massimale di cui trattasi deve 
essere applicato, qualora ne sussistano i presupposti, anche ai direttori generali, amministrativi e 
sanitari delle aziende sanitarie locali e delle aziende ospedaliere di cui all’articolo 3-bis, comma 
11, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni. Il massimale, 
pari a € 103.055,00 per l'anno 2020, è rivalutato ogni anno in base all'indice dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai e impiegati calcolato dall’ISTAT. 

Ø Secondo il disposto contenuto nell’articolo 3-bis, comma 11, del decreto legislativo n. 502/1992, 
in caso di nomina a direttore generale, amministrativo e sanitario, delle strutture indicate nel 
medesimo decreto o individuate da disposizioni di legge statale, l’imponibile contributivo è 
sottoposto ai limiti dei massimali di cui all'articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 24 aprile 
1997, n. 181. Tali limiti sono annualmente rivalutati sulla base dell’indice ISTAT. Per l’anno 2020 
il massimale è pari a € 187.854,00. Il citato articolo 3-bis, comma 11, del decreto legislativo n. 
502/1992, considerata la sua connotazione di norma previdenziale a carattere speciale, si applica 
esclusivamente alle figure citate nel decreto stesso (direttori generali, direttori amministrativi e 
direttori sanitari) delle unità sanitarie locali, delle aziende ospedaliere, nonché degli enti per i 
quali norme statali contengono la medesima tutela previdenziale. Tale disposizione, pertanto, non 
è suscettibile di interpretazione estensiva ad altri lavoratori. 

Ø Ai sensi dell’articolo 3-ter, comma 1, del decreto-legge n. 384/1992, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 438/1992, e dell’articolo 1, comma 241, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, per i dipendenti pubblici e privati è stata prevista, a decorrere dal 1° gennaio 1993, 
l’aliquota aggiuntiva dell’1% a carico dell’iscritto nel caso in cui l’aliquota a suo carico sia 
inferiore al 10%. L’aliquota dell’1% si applica sulle quote di retribuzione eccedenti il limite della 
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prima fascia di retribuzione pensionabile. Ogni anno, i tetti retributivi oltre i quali viene applicata 
la maggiorazione vengono aggiornati in base all’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiegati. Si rammenta che per l’anno 2020 la fascia retributiva annua oltre 
la quale deve essere corrisposta l’aliquota dell’1% è pari a € 47.379,00. 

ALLEGATI A PARTE – INPS Circolare n.6 del 15.1.21 (documento 016) 

COVID-19 – RICONOSCIMENTO DELL’INDENNITÀ DI MALATTIA CONSEGUENTE ALLA 
QUARANTENA  

Dal 1° gennaio 2021 il lavoratore dipendente non dovrà più inoltrare all'Inps il provvedimento 
sanitario che ha disposto la quarantena o la permanenza domiciliare fiduciaria per ottenere il 
pagamento dell'indennità di malattia. Lo rende noto l'Inps nel messaggio n. 171/2021. 

LEGGE 178/2020 
Articolo 1 comma 484 
Con effetto dal 1° gennaio 2021, all'articolo 26, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: «con gli estremi del 
provvedimento che ha dato origine alla quarantena con sorveglianza attiva o alla permanenza 
domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva di cui all'articolo 1, comma 2, lettere h) e i), del 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 
13, e di cui all'articolo 1, comma 2, lettere d) ed e), del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19» sono 
soppresse. 

ALLEGATI A PARTE - INPS Messaggio n.171 del 15.01.2021 (documento 017). 

 

INPS – CESSIONE DEL QUINTO PENSIONE: RIDETERMINATI GLI ONERI 2021 da DplMo – Fonte: 
Inps 

L’INPS, con il messaggio n. 131 del 14 gennaio 2021, comunica che, per l’annualità 2021, sono 
stati rideterminati gli oneri a ristoro del servizio reso da questo Istituto nei confronti degli 
intermediari finanziari che hanno, o non hanno, sottoscritto la Convenzione di concessione di 
finanziamenti a pensionati INPS da estinguersi dietro cessione fino a un quinto della pensione. 

Il costo per estrazione del rateo pensionistico per l’anno 2021 è stato così quantificato: 

• costo per estrazione rateo pensionistico per intermediari finanziari che hanno sottoscritto 
la Convenzione: € 2,01 (IVA esente); 

• costo per estrazione rateo pensionistico per intermediari finanziari che non hanno 
sottoscritto la Convenzione: € 8,50 (IVA esente); 

• costo di gestione annuo per intermediari finanziari che non hanno sottoscritto la 
Convenzione: € 102,00 (IVA esente). 

Tali parametri saranno applicati in automatico a ciascuna cessione con “data contratto” dal 1° 
gennaio 2021 al 31 dicembre 2021 e trattenuti mediante compensazione sui flussi di versamento 
mensili in favore delle società cessionarie. 

ALLEGATI A PARTE - INPS Messaggio n.131 del 14.01.2021 (documento 018). 

 

RICETTA BIANCA DEMATERIALIZZAZIONE 

Con decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 30 dicembre 2020 pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 11 del 15 gennaio 2021 dal titolo "Dematerializzazione delle ricette mediche per la 
prescrizione di farmaci non a carico del Servizio sanitario nazionale e modalità di rilascio del 
promemoria della ricetta elettronica attraverso ulteriori canali, sia a regime che nel corso della fase 
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emergenziale da Covid-19" è stato istituito il sistema, del tutto simile a quello della ricetta 
dematerializzata a carico del Ssn, per la prescrizione delle cosiddette "ricette bianche" sia ripetibili che 
non ripetibili. Il decreto entrerà in vigore il 30 gennaio 2021. 

ALLEGATI A PARTE - DECRETO MEF 30.12.2020 Ricetta bianca dematerializzata (documento 
019) 

 

INPS – PROROGA dei TERMINI per L’ACCESSO alla Cd. OPZIONE DONNA fonte: Inps 

L’INPS, col messaggio n. 217 del 19 gennaio 2021, fornisce informazioni sulla proroga dei termini 
per la maturazione dei requisiti richiesti per l’accesso alla pensione anticipata c.d. opzione donna, 
come da articolo 1, comma 336, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 (cd. Legge di Bilancio 
2021). 

Legge 178 - articolo 1 comma 226 All'articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, al comma 1, le parole: «31 
dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020» e, al comma 3, le parole: 
«entro il 29 febbraio 2020» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 28 febbraio 2021». 

Riassunto normativa: 
➢ modalità di calcolo del trattamento di pensione: sistema contributivo 

➢ requisiti di anzianità minima contributiva e età anagrafica minima al 31 dicembre 2020: 

• lavoratrici dipendenti 35 anni anzianità minima contributiva e età anagrafica minima di 58 anni 

• lavoratrici autonome 35 anni anzianità minima contributiva e età anagrafica minima di 59 anni 
(con riferimento al requisito anagrafico richiesto, non si applicano gli adeguamenti alla speranza di vita): 

➢ decorrenza, tenendo presente l’applicazione delle diposizioni delle c.d. finestre mobili (differimento 
della percezione del primo rateo dell'assegno pensionistico decorsi 12 mesi, 18 mesi per le autonome, 
dopo la maturazione dei suddetti requisiti), non prima del 
• 1° febbraio 2021, per le lavoratrici dipendenti e autonome la cui pensione è liquidata a carico 
dell’assicurazione generale obbligatoria e delle forme sostitutive della medesima; 
• al 2 gennaio 2021, per le lavoratrici dipendenti la cui pensione è liquidata a carico delle forme esclusive 
della predetta assicurazione generale obbligatoria; 

per le lavoratrici del comparto scuola e AFAM (disposizioni di cui all’art. 59, co. 9, della L. n. 449/1997) 
il trattamento pensionistico rispettivamente a decorrere dal 1° settembre 2021 e dal 1° novembre 2021. 
Per il personale del comparto scuola e AFAM che ha maturato i requisiti nel 2020 e non ha potuto 
presentare domanda di cessazione dal servizio nei termini previsti dal Miur lo scorso dicembre (perché la 
modifica normativa è entrata in vigore solo il 1° gennaio 2021) sono riaperti i termini per la presentazione 
della domanda di cessazione dal servizio sino al 28 febbraio 2021 con effetti dalla fine dell'anno 
scolastico o accademico 2020/2021 (cioè dal 1° settembre o dal 1° novembre 2021). 

Forme sostitutive: autoferrotranvieri, clero, elettrici, esattoriali, gasisti, gente dell’aria, gente di mare, ex 
dazieri, telefonici, dirigenti d’azienda, giornalisti, lavoratori dello spettacolo, agenti e rappresentanti di 
commercio 
Forme esclusive: dipendenti dello Stato, dipendenti degli Enti locali 

ALLEGATI A PARTE - INPS Messaggio n. 217 del 19.01.2021 (documento 020). 

PENSIONI – L’ASSEGNO PRIVILEGIATO NON è ESENTE da IRPEF 

Le pensioni privilegiate ordinarie non godono dell'esenzione dal prelievo Irpef. riservato, invece, alle 
pensioni di guerra. Mentre la pensione di guerra è collegata per tutti, militari e civili, unicamente alla 
lesione o infermità derivante da evento bellico, al di là di ogni collegamento con l'esistenza di un rapporto 
di servizio, la pensione privilegiata ordinaria ha per necessario presupposto un rapporto di impiego o di 
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servizio. Inoltre mentre la pensione di guerra può cumularsi al trattamento di quiescenza, la pensione 
privilegiata ordinaria è integrativa ed in qualche caso sostitutiva di quella normale non avendo, neppure in 
parte, natura risarcitoria, come invece le pensioni di guerra. Corte di Cassazione sezione V civile - 
ordinanza numero 28559 pubbl. 15.12.2020 
Da segnalare: L’articolo 1 comma 211 della legge 232/2016 prevede espressamente l’esenzione Irpef sui 
trattamenti di pensione di privilegio correlati all’evento che ha dato luogo al riconoscimento dello stato di 
vittima del dovere. 

Legge 232 articolo 1 comma 211 
A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai trattamenti pensionistici 
spettanti alle vittime del dovere e ai loro familiari superstiti, di cui alla legge 13 agosto 1980, 
n.466, alla legge 20 ottobre 1990, n. 302, e all'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266, si applicano i benefici fiscali di cui all'articolo 2, commi 5 e 6, della legge 
23 novembre 1998, n. 407, e dell'articolo 3, comma 2, della legge 3 agosto 2004, n. 206, in 
materia di esenzione dall'imposta sui redditi.. 

 

ECCO COME AUMENTARE la PENSIONE ENTRO il 31 GENNAIO da Enpam Previdenza n. 2 del 21 
gennaio 2021 a cura della redazione  

I medici di medicina generale, i pediatri di libera scelta e gli specialisti esterni possono decidere di 
aumentare la pensione futura aderendo all’aliquota modulare. La misura implica il versamento 
volontario di un’aliquota contributiva aggiuntiva a proprio carico compresa tra l’uno e il 5 per 
cento. Per usufruire di questa possibilità occorre fare domanda entro il 31 gennaio inviando un 
modulo alla propria Asl. Chi lo ha già presentato in passato non deve fare niente, a meno che non 
intenda modificare la percentuale scelta (in questo caso va fatta domanda sempre entro il 31 
gennaio). 

GLI INTERESSATI 

La possibilità riguarda i medici appartenenti alle categorie professionali dell’assistenza primaria, 
della continuità assistenziale, dell’emergenza sanitaria territoriale, i pediatri di libera scelta e gli 
specialisti esterni accreditati ad personam. 

ALTRI MODI PER AUMENTARE LA PENSIONE 

Per i professionisti che non ne possono usufruire sono a disposizione altre soluzioni per migliorare 
la propria posizione previdenziale e aumentare l’assegno di pensione Enpam. Il riscatto (LINK: 
https://www.enpam.it/comefareper/aumentare-la-pensione/riscatti/ ), ad esempio, consente di far 
valere ai fini della pensione i periodi che non sono coperti da contribuzione garantendo un 
aumento dell’anzianità contributiva e un incremento dell’assegno di pensione in cambio del 
versamento di una cifra interamente deducibile.  

L’allineamento (LINK: https://www.enpam.it/comefareper/aumentare-la-pensione/allineamento-
dei-contributi/ ) (o riscatto di allineamento) permette invece di allineare i contributi già pagati a 
una contribuzione più alta versata nei periodi in cui si è lavorato di più e quindi il reddito è stato 
maggiore, ottenendo un incremento dell’importo della pensione ma non dell’anzianità 
contributiva. Per tutti inoltre c’è la possibilità di crearsi una pensione complementare aderendo a 
FondoSanità, il fondo chiuso riservato ai lavoratori del settore che consente una deducibilità delle 
somme fino a oltre cinquemila euro e che anche nell’ultimo anno, nonostante le incertezze 
economiche e finanziarie dettate dalla pandemia, ha fatto segnare valori delle quote in aumento 
per tutti e tre i suoi comparti. 

Aumentare la pensione  
Gli iscritti hanno a disposizione diverse soluzioni per migliorare la posizione previdenziale e aumentare l’assegno 
di pensione. Si tratta di strumenti flessibili che possono essere adattati secondo gli obiettivi che si vogliono 
raggiungere e in base alle esigenze e alle... 





Direzione Centrale Entrate 


Roma, 15/01/2021


Circolare n. 6


Ai Dirigenti centrali e territoriali 
Ai Responsabili delle Agenzie 
Ai Coordinatori generali, centrali e 
   territoriali delle Aree dei professionisti 
Al Coordinatore generale, ai coordinatori 
   centrali e ai responsabili territoriali 
   dell'Area medico legale 


E, per conoscenza, 


Al Presidente 
Al Vice Presidente 
Ai Consiglieri di Amministrazione 
Al Presidente e ai Componenti del Consiglio di
Indirizzo 
   di Vigilanza 
Al Presidente e ai Componenti del Collegio dei
Sindaci 
Al Magistrato della Corte dei Conti delegato 
   all'esercizio del controllo 
Ai Presidenti dei Comitati amministratori 
   di fondi, gestioni e casse 
Al Presidente della Commissione centrale 
   per l'accertamento e la riscossione 
   dei contributi agricoli unificati 
Ai Presidenti dei Comitati regionali


OGGETTO: Gestione pubblica. Conguaglio dati previdenziali ed assistenziali anno
2020


SOMMARIO: Si forniscono chiarimenti e precisazioni sulle operazioni di conguaglio
previdenziale relative all’anno 2020 per i datori di lavoro iscritti alla Gestione
pubblica.
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1. Premessa


 
Con riferimento alle denunce contributive presentate con il flusso Uniemens ListaPosPA da
Amministrazioni, Enti ed aziende il cui personale è iscritto alla Gestione pubblica, si
riepilogano, con la presente circolare, le indicazioni per le operazioni di conguaglio relative
all’anno 2020.
 


2. Operazioni di conguaglio previdenziale annuo


 
Le operazioni di conguaglio previdenziale consentono la corretta applicazione dei massimali
contributivi e delle aliquote correlate all'imponibile previdenziale.
 
Il datore di lavoro, in qualità di sostituto di imposta, è tenuto ad effettuare le operazioni di
conguaglio previdenziale tenendo conto dei seguenti redditi:


redditi riconducibili al rapporto di lavoro in essere;
redditi percepiti nell’anno per i diversi rapporti di lavoro subordinato instaurati dal
lavoratore.


Nel caso in cui taluni redditi riconducibili al rapporto di lavoro subordinato siano erogati da un
altro soggetto, le operazioni di conguaglio sono effettuate dal datore di lavoro principale, ossia
il soggetto con cui il lavoratore ha instaurato il rapporto di lavoro subordinato.
 
Di seguito, si forniscono le indicazioni per effettuare le operazioni di conguaglio per l’anno
2020 per i redditi imponibili ai fini pensionistici, corrispondenti ai valori delle retribuzioni
liquidate o virtuali afferenti al periodo di riferimento.
 
Ai fini del conguaglio contributivo dell’anno 2020 per i lavoratori iscritti alla Gestione pubblica
devono essere considerati gli imponibili dichiarati negli elementi E0 e V1, causale 1, causale 2,
causale 5 e causale 7, relativi a somme erogate nel 2020 che hanno un periodo di riferimento
(data inizio e data fine) compreso nell’anno 2020 che non sono stati sostituiti ovvero annullati
da nuove dichiarazioni.
 







2.1 Massimale articolo 2, comma 18, della legge 8 agosto 1995, n. 335


 
L'articolo 2, comma 18, della legge 8 agosto 1995, n. 335, ha stabilito un massimale annuo
per la base contributiva e pensionabile degli iscritti successivamente al 31 dicembre 1995 a
forme pensionistiche obbligatorie, privi di anzianità contributiva, ovvero per coloro che optano
per il calcolo della pensione con il sistema contributivo, ai sensi dell’articolo 1, comma 23,
della legge n. 335/1995, così come interpretato dall’articolo 2 del decreto-legge 28 settembre
2001, n. 355, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2001, n. 417.
 
Con la circolare n. 58/2016 l’Istituto ha fornito i chiarimenti in materia di applicazione del
massimale contributivo per i soggetti iscritti alla Gestione pubblica.
 
Al riguardo, si precisa che il massimale di cui trattasi deve essere applicato, qualora ne
sussistano i presupposti, anche ai direttori generali, amministrativi e sanitari delle aziende
sanitarie locali e delle aziende ospedaliere di cui all’articolo 3-bis, comma 11, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni.
 
Il massimale, pari a € 103.055,00 per l'anno 2020, è rivalutato ogni anno in base all'indice dei
prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati calcolato dall’ISTAT.
 
Lo stesso massimale trova applicazione per la contribuzione ai fini pensionistici, ivi compresa
l'aliquota aggiuntiva dell'1% di cui all'articolo 3-ter del decreto-legge 19 settembre 1992, n.
384, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 novembre 1992, n. 438, nonché per la
contribuzione relativa alla Gestione unitaria per le prestazioni creditizie e sociali.
 
Si rammenta, inoltre, quanto segue:


il massimale non è frazionabile a mese e ad esso occorre fare riferimento anche se l'anno
solare risulti retribuito solo in parte;
nell’ipotesi di rapporti di lavoro subordinato successivi, le retribuzioni percepite in
costanza dei diversi rapporti si cumulano ai fini dell’applicazione del massimale. Il
dipendente è, quindi, tenuto ad esibire ai datori di lavoro successivi al primo la
Certificazione Unica (CU) rilasciata dal precedente datore di lavoro o a presentare una
dichiarazione sostitutiva per la corretta applicazione del massimale;
nelle ipotesi di rapporti di lavoro subordinato simultanei, ciascun datore di lavoro, sulla
base degli elementi che il lavoratore è tenuto a fornire, provvederà a sottoporre a
contribuzione la retribuzione corrisposta mensilmente, fino al raggiungimento del
massimale. Nel corso del mese in cui si verifica il superamento del tetto, la quota di
retribuzione imponibile ai fini pensionistici e ai fini della Gestione unitaria delle prestazioni
creditizie e sociali sarà calcolata in modo proporzionale;
le somme erogate per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa o similari, che
comportano l’iscrizione alla Gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge
n. 335/1995, non si cumulano ai fini dell’applicazione del massimale con le retribuzioni
derivanti dai rapporti di lavoro subordinato.


 


2.2 Massimale articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 24 aprile 1997,
n. 181, da valere per i direttori generali, amministrativi e sanitari delle
aziende sanitarie locali e delle aziende ospedaliere di cui all’articolo 3-bis,
comma 11, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive
modificazioni


 







Secondo il disposto contenuto nell’articolo 3-bis, comma 11, del decreto legislativo n.
502/1992, in caso di nomina a direttore generale, amministrativo e sanitario, delle strutture
indicate nel medesimo decreto o individuate da disposizioni di legge statale, l’imponibile
contributivo è sottoposto ai limiti dei massimali di cui all'articolo 3, comma 7, del decreto
legislativo 24 aprile 1997, n. 181. Tali limiti sono annualmente rivalutati sulla base dell’indice
ISTAT. Per l’anno 2020 il massimale è pari a € 187.854,00. 
 
Il citato articolo 3-bis, comma 11, del decreto legislativo n. 502/1992, considerata la sua
connotazione di norma previdenziale a carattere speciale, si applica esclusivamente alle figure
citate nel decreto stesso (direttori generali, direttori amministrativi e direttori sanitari) delle
unità sanitarie locali, delle aziende ospedaliere, nonché degli enti per i quali norme statali
contengono la medesima tutela previdenziale. Tale disposizione, pertanto, non è suscettibile di
interpretazione estensiva ad altri lavoratori.
 
Si evidenzia che il massimale non è applicabile ai fini pensionistici ai dipendenti privi di
contribuzione per i periodi antecedenti al 1° gennaio 1996 e per coloro che optano per il
sistema contributivo ai sensi dell’articolo 1, comma 23, della legge n. 335/1995, per i quali
deve essere applicato il massimale dell’articolo 2, comma 18, della legge n. 335/1995, di cui al
precedente paragrafo 2.1.
 
Il massimale trova applicazione per la contribuzione ai fini pensionistici, ivi compresa l'aliquota
aggiuntiva dell'1% di cui all'articolo 3-ter del decreto-legge n. 384/1992, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 438/1992, nonché per la Gestione unitaria delle prestazioni
creditizie e sociali e per la Gestione previdenziale.
 
2.3 Tetti retributivi ai fini dell’aliquota aggiuntiva dell’1%
 
Ai sensi dell’articolo 3-ter, comma 1, del decreto-legge n. 384/1992, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 438/1992, e dell’articolo 1, comma 241, della legge 23 dicembre
1996, n. 662, per i dipendenti pubblici e privati è stata prevista, a decorrere dal 1° gennaio
1993, l’aliquota aggiuntiva dell’1% a carico dell’iscritto nel caso in cui l’aliquota a suo carico
sia inferiore al 10%. L’aliquota dell’1% si applica sulle quote di retribuzione eccedenti il limite
della prima fascia di retribuzione pensionabile. Ogni anno, i tetti retributivi oltre i quali viene
applicata la maggiorazione vengono aggiornati in base all’indice ISTAT dei prezzi al consumo
per le famiglie di operai e impiegati.
 
Si rammenta che per l’anno 2020 la fascia retributiva annua oltre la quale deve essere
corrisposta l’aliquota dell’1% è pari a € 47.379,00, corrispondente a € 3.948,00 mensili, per
dodici mensilità.
 
Per quanto attiene alle concrete modalità di applicazione e versamento, si rappresenta che il
contributo deve avere cadenza mensile, salvo conguaglio, a credito o a debito del lavoratore,
da effettuarsi in occasione delle operazioni di conguaglio annuale fiscale e previdenziale
tenendo conto dei seguenti redditi:
 


redditi di lavoro dipendente o riconducibili ad esso comunicati da altri soggetti, erogati al
lavoratore nell’anno di riferimento delle operazioni di conguaglio contributivo;
redditi di lavoro dipendente percepiti dai lavoratori indicati nelle CU rilasciate dai
precedenti datori di lavoro o sulla base della dichiarazione sostitutiva del lavoratore,
tenendo conto di quanto già trattenuto a titolo di contributo aggiuntivo dagli altri datori di
lavoro.


 
Si evidenzia che ai fini delle operazioni di conguaglio delle retribuzioni imponibili 2020 è
necessario tenere conto delle retribuzioni dichiarate con riferimento ai periodi retributivi
dell’anno 2020. Ne consegue che le retribuzioni imponibili dichiarate nelle denunce con periodi







di competenza riferiti ad anni precedenti al 2020 non rilevano ai fini del conguaglio
previdenziale dell’anno 2020, ma dell’anno a cui si riferiscono, ancorché le somme siano state
pagate nel 2020.
 


3. Operazioni di conguaglio annuo: elaborazione dei quadri V1, causale 7,
codici motivo utilizzo 1 e 2


 
I datori di lavoro, sostituti di imposta principali, devono effettuare le operazioni di conguaglio
anche ai fini previdenziali.
 
Il sostituto di imposta è tenuto a considerare, ai fini delle operazioni di conguaglio dell’1%,
anche i redditi del dipendente riferiti a precedenti rapporti di lavoro avuti nel corso dell’anno.
 
In tale ipotesi, le operazioni di conguaglio devono essere effettuate dall’ultimo datore di lavoro.
 
Nel caso in cui, alla data del 31 dicembre 2020, siano in corso più rapporti di lavoro
subordinato, le operazioni di conguaglio contributivo devono essere effettuate dal datore di
lavoro il cui rapporto di lavoro ha la data di inizio più remota.
 
Le operazioni di conguaglio del 18% per i lavoratori iscritti alla Cassa per i trattamenti
pensionistici dei dipendenti dello Stato (CTPS) devono essere effettuate in riferimento a
ciascun rapporto di lavoro. Ne consegue che nel caso di redditi liquidati da diverse
Amministrazioni afferenti al medesimo rapporto di lavoro, le operazioni di conguaglio devono
tenere conto di tutti i redditi liquidati.
 
Nell’elemento V1, casuale 7, non devono essere compresi i valori degli imponibili e dei
contributi già indicati dal soggetto che effettua le operazioni di conguaglio nelle proprie
denunce. Nell’elemento V1, causale 7, devono essere indicate le eventuali variazioni dei
contributi discendenti dalle operazioni di conguaglio ai fini dell’aliquota aggiuntiva dell’1%
tenendo conto dei redditi comunicati da altri soggetti e, per i soli iscritti alla CTPS per le
operazioni di conguaglio del 18%, l’eventuale variazione sia degli imponibili sia dei contributi.
 
Il periodo di riferimento (data inizio e data fine) dell’elemento V1, causale 7, corrisponde
all’anno di riferimento delle operazioni di conguaglio (01/01/2020 – 31/12/2020) o, se inferiore
all’anno, al periodo di riferimento del rapporto di lavoro.
 
Per i redditi erogati da altri soggetti, riconducibili al rapporto di lavoro del sostituto di imposta
principale (redditi liquidati a personale in posizione di comando o distacco dall’Amministrazione
presso cui il dipendente presta servizio o altri redditi comunque attratti nella sfera dei redditi
di lavoro dipendente), il sostituto di imposta principale deve elaborare un elemento V1,
causale 7, valorizzando l’elemento <CodMotivoUtilizzo> con il valore 2, inserendo in tale
elemento i valori degli imponibili e dei contributi comunicati dall’altro soggetto in aggiunta a
quelli discendenti dalle operazioni di conguaglio come sopra indicato.
 
Nella sezione <EnteVersante> deve essere riportato il codice fiscale dell’altro soggetto,
indicando nell’elemento <AnnoMeseErogazione> il mese e l’anno in cui il soggetto medesimo
ha liquidato i redditi. Nel caso di erogazioni effettuate in mesi diversi è necessario elaborare
record distinti. La differenza tra i contributi dovuti valorizzati nelle Gestioni e quelli discendenti
dai valori indicati nell’elemento <EnteVersante> con codice fiscale diverso dal quello del
dichiarante rimangono a carico dell’Amministrazione che invia l’elemento V1, causale 7, per le
operazioni di conguaglio contributivo.
 
Se la comunicazione inviata dai soggetti obbligati all’invio non specifica il/i mese/i in cui sono
state liquidate le retribuzioni, il sostituto di imposta che effettua le operazioni di conguaglio







deve indicare quale mese di riferimento il primo mese utile dell’anno.
 
Analogamente, dovrà essere elaborato un elemento V1, causale 7, codice motivo utilizzo 2, nel
caso in cui il sostituto di imposta abbia effettuato le operazioni di conguaglio ai fini dell’1% per
redditi riferiti ad altri rapporti di lavoro che comportano l’iscrizione alla Gestione pubblica.
 
L’elemento V1, causale 7, codice motivo utilizzo 2, non deve essere elaborato se il sostituto di
imposta principale ha inserito i redditi erogati dall’altra Amministrazione nelle proprie denunce
mensili.
 
Se le operazioni di conguaglio afferiscono a situazioni differenti da quelle indicate in
precedenza, deve essere elaborato un elemento V1, causale 7, codice motivo utilizzo 1,
valorizzando negli elementi relativi agli imponibili e ai contributi l’eventuale differenza in
termini positivi o negativi discendenti dalle operazioni di conguaglio. In tali campi non devono
essere riportati i valori complessivi dei redditi liquidati nell’anno.
 
Nel caso in cui il sostituto di imposta abbia effettuato le operazioni di conguaglio ai fini
dell’aliquota aggiuntiva dell’1% per redditi derivanti da altri rapporti di lavoro che non
comportano l’iscrizione alla Gestione pubblica deve essere elaborato un elemento V1, causale
7, codice motivo utilizzo 1.
 
Le operazioni di conguaglio previdenziale effettuate nel corso dell’anno, entro il mese di
cessazione del rapporto di lavoro o entro il mese di dicembre dell’anno di riferimento dei
contributi, non comportano la necessità di elaborare l’elemento V1, causale 7, codice motivo
utilizzo 1.
 
I dati discendenti dalle operazioni di conguaglio previdenziale effettuati dal sostituto di imposta
principale devono essere considerati anche ai fini della CU 2021, secondo quanto indicato nelle
istruzioni per la compilazione della sezione previdenziale.
 


3.1 Termini per le operazioni di conguaglio


 
Per le aziende e le Amministrazioni iscritte alla Gestione pubblica le operazioni di conguaglio
devono essere effettuate entro il mese di febbraio dell’anno successivo a quello di riferimento
dei redditi oggetto del conguaglio.
 
Ne consegue che per le retribuzioni imponibili relative all’anno 2020, le operazioni di
conguaglio devono essere inserite al più tardi nelle denunce contributive “Febbraio 2021”.
 
Le denunce relative alle operazioni di conguaglio annuo, elemento V1, causale 7, codice
motivo utilizzo 1 e 2, devono pervenire entro il mese successivo a quello in cui sono effettuate
le operazioni di conguaglio e comunque, per i rapporti di lavoro che proseguono nel 2021, non
oltre il mese di marzo 2021.
 
Il termine per il versamento della contribuzione conseguente alle operazioni di conguaglio,
senza aggravio di oneri accessori, scade il giorno 16 del mese successivo a quello in cui sono
effettuate le operazioni di conguaglio, fermo restando, in ogni caso, il termine del giorno 16
marzo 2021.
 


3.2 Sanzioni: criteri temporali per il calcolo e modalità di configurazione
delle fattispecie sanzionatorie


 







Nel caso in cui le operazioni di conguaglio siano effettuate oltre il termine sopraindicato, i
contributi dovuti, scaturiti da dette operazioni, saranno maggiorati delle somme aggiuntive di
cui all’articolo 116, comma 8, lettere a) e b), della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
 


4. Certificazione Unica dati previdenziali ed assistenziali


 
L’Amministrazione che si avvale di personale di un’altra Amministrazione, corrispondendo
direttamente parte della retribuzione, è tenuta a comunicare tempestivamente le somme
corrisposte al sostituto di imposta principale al fine di consentire a quest’ultimo di inviare la
denuncia mensile nei termini previsti, includendo le somme corrisposte dalle altre
Amministrazioni. Nel caso in cui la predetta Amministrazione non invii i dati al sostituto di
imposta per elaborare le denunce contributive mensili, ma provveda direttamente ad effettuare
le denunce contributive, la medesima è tenuta comunque a trasmettere i dati al sostituto di
imposta principale al fine di consentire a quest’ultimo di effettuare le operazioni di conguaglio
dei dati previdenziali ed assistenziali ed elaborare, ove necessario, l’elemento V1, causale 7,
codice motivo utilizzo 2.
 
Ai fini della certificazione dei redditi, tutti i sostituti di imposta che erogano somme al
personale per le quali effettuano le trattenute previdenziali ai fini della Gestione pubblica,
compresi quelli che non inviano le denunce contributive, devono valorizzare la sezione della CU
2021 dedicata ai dati previdenziali ed assistenziali INPS – lavoratori subordinati Gestione
pubblica.
 
Si precisa che la sezione previdenziale della CU deve essere compilata dai sostituti di imposta
che erogano direttamente al lavoratore le somme qualificabili ai fini contributivi come redditi di
lavoro dipendente, riconducibili ad un rapporto di lavoro con obblighi contributivi alla Gestione
pubblica, ed effettuano le relative trattenute anche se non sono parte del rapporto di lavoro
instaurato con il dipendente.
 
 
 Il Direttore Generale  
 Gabriella Di Michele  








Direzione Centrale Ammortizzatori Sociali 
Coordinamento Generale Medico Legale 


Roma, 15-01-2021


Messaggio n. 171


OGGETTO: Tutele di cui ai commi 1, 2 e 2-bis dell’articolo 26 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, per i lavoratori dipendenti del settore privato
aventi diritto alla tutela previdenziale della malattia e per i lavoratori
fragili. Novità introdotte dalla legge 30 dicembre 2020, n. 178 (legge
di bilancio 2021)


  


 
L’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato
per l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”, ha apportato
modifiche all’attuale assetto normativo riguardante la disciplina delle tutele, previste
dall’articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni, nei confronti dei lavoratori sottoposti a
provvedimenti di quarantena con sorveglianza attiva o di permanenza domiciliare fiduciaria
con sorveglianza attiva (comma 1) e di quelli ritenuti particolarmente a rischio per specifiche
patologie, cosiddetti fragili (comma 2 e 2-bis).
 
Si ricorda, come peraltro già precisato nel messaggio n. 2584 del 24 giugno 2020, che le
tutele in questione interessano la sola categoria dei lavoratori dipendenti, con esclusione
quindi dei lavoratori iscritti alla Gestione separata istituita presso l’INPS ai sensi dell’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.
 
In particolare, per quanto concerne i lavoratori del settore privato, posti in quarantena con
sorveglianza attiva o in permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva, ai fini del
riconoscimento della prestazione da parte dell’Istituto, l’articolo 1, comma 484, della legge n.


 







178/2020 ha modificato la previsione del comma 3 dell’articolo 26 del decreto-legge n.
18/2020 eliminando, a decorrere dal 1° gennaio 2021, l’obbligo per il medico curante di
indicare sulla certificazione “gli estremi del provvedimento che ha dato origine alla quarantena
con sorveglianza attiva o alla permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva”,
precedentemente previsto per l’anno 2020.
 
Riguardo invece alla tutela dei lavoratori dipendenti pubblici e privati cosiddetti fragili di cui al
comma 2 dell’articolo 26, prorogata da ultimo fino al 15 ottobre 2020 dall’articolo 26, comma
1-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, il legislatore ha introdotto un nuovo periodo di tutela decorrente dal 1°
gennaio 2021 fino al 28 febbraio 2021 (cfr. l’articolo 1, comma 481, della legge n. 178/2020).
 
Per l’anno 2020, quindi, rimane confermata la possibilità di riconoscere la tutela in argomento
per periodi di assenza dal lavoro compresi tra il 17 marzo 2020 e il 15 ottobre 2020, come
illustrato nel messaggio n. 4157 del 9 novembre 2020.
 
Come già precisato nel citato messaggio, la tutela prevede l’equiparazione del periodo di
assenza dal servizio al ricovero ospedaliero per i lavoratori in possesso di certificazione di
malattia riportante l’indicazione della condizione di fragilità, con gli estremi della
documentazione relativa al riconoscimento della disabilità con connotazione di gravità ai sensi
dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ovvero della condizione di rischio
derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di
relative terapie salvavita, attestata dagli organi medico-legali delle Autorità sanitarie locali
territorialmente competenti. Si ribadisce che l’equiparazione per i lavoratori privati aventi
diritto alla tutela previdenziale della malattia comporta il riconoscimento della prestazione
economica e della correlata contribuzione figurativa entro i limiti del periodo massimo
assistibile, previsto dalla normativa vigente per la specifica qualifica e il settore lavorativo di
appartenenza.
 
Da ultimo, si fa presente che il citato articolo 1, comma 481, della legge n. 178/2020 ha
contestualmente prorogato al 28 febbraio 2021 anche la previsione del comma 2-bis
dell’articolo 26 del decreto-legge n. 18/2020 – in precedenza valida solo per il periodo dal 16
ottobre 2020 al 31 dicembre 2020 - che stabilisce, per i lavoratori fragili, lo svolgimento di
norma della prestazione lavorativa in modalità agile, anche attraverso l'adibizione a diversa
mansione ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai
contratti collettivi vigenti, o lo svolgimento di specifiche attività di formazione professionale
anche da remoto.
 
 
 Il Direttore Generale  
 Gabriella Di Michele  








Direzione Centrale Pensioni 
Direzione Centrale Tecnologia, Informatica e Innovazione 
Direzione Centrale Organizzazione e Comunicazione 
Direzione Centrale Pianificazione e Controllo di Gestione 


Roma, 14-01-2021


Messaggio n. 131


OGGETTO: Finanziamenti a pensionati INPS da estinguersi dietro cessione fino
ad un quinto della pensione. Rideterminazione oneri anno 2021


  


 
Ai sensi di quanto stabilito dall’articolo 14 della “Convenzione finalizzata a disciplinare la
concessione di finanziamenti a pensionati INPS da estinguersi dietro cessione fino a un quinto
della pensione” e dall’articolo 15 del Regolamento dell’INPS contenente le “Disposizioni per la
cessione del quinto”, di cui alla Determinazione dell’Organo munito dei poteri del Consiglio di
Amministrazione n. 125 dell’8 novembre 2019, sono stati rideterminati gli oneri a ristoro del
servizio reso da questo Istituto per l’annualità 2021.
 
 
La rideterminazione è stata effettuata sulla base delle risultanze della contabilità analitica
derivanti dal consuntivo del 2019. 
 
 
Per quanto sopra, il costo per estrazione del rateo pensionistico per l’anno 2021 è stato così
quantificato:
 


costo per estrazione rateo pensionistico per intermediari finanziari che hanno sottoscritto
la Convenzione:  €.2,01 (IVA esente);
costo per estrazione rateo pensionistico per intermediari finanziari che non hanno


 







sottoscritto la Convenzione: € 8,50 (IVA esente);
costo di gestione annuo per intermediari finanziari che non hanno sottoscritto la
Convenzione: € 102,00 (IVA esente).


 
 
Tali parametri saranno applicati in automatico a ciascuna cessione con “data
contratto” dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2021 e trattenuti mediante
compensazione sui flussi di versamento mensili in favore delle società cessionarie.
 
 
 


Il Direttore Generale
Gabriella Di Michele
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  Art. 9.


      Controllo e sanzioni    


     1. Il Ministero dell�ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, successivamente all�erogazione del contribu-
to straordinario, procede allo svolgimento dei controlli 
a campione avvalendosi della Guardia di finanza, sulla 
base di apposita convenzione, per verificare la veridicità 
delle dichiarazioni e delle informazioni rese in sede di 
presentazione della domanda e degli enti gestori delle 
aree naturali protette interessate, con le risorse umane e 
strumentali disponibili a legislazione vigente e senza nuo-
vi e maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 


 2. I Soggetti attuatori forniscono i dati e le informazio-
ni contenute nelle istanze pervenute e relative ai contri-
buti erogati ove richiesto dalla Guardia di finanza per lo 
svolgimento dell�attività di controllo. 


 3. Qualora il contributo, a seguito dei controlli effet-
tuati, sia in tutto o in parte ritenuto non spettante, il Mini-
stero dell�ambiente e della tutela del territorio e del mare 
procede alla revoca del contributo e, attraverso la Consap, 
al recupero delle risorse erogate, anche con l�iscrizione a 
ruolo ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 602 del 29 settembre 1973 e fatte salve le ulteriori san-
zioni previste dalla normativa vigente. 


 4. Le risorse recuperate ai sensi del comma 3 sono ver-
sate su un apposito capitolo dell�entrata del bilancio del-
lo Stato, per essere riassegnate al fondo di cui all�art. 1, 
comma 2 del presente decreto.   


  Art. 10.


      Pubblicità e trasparenza relativamente al     de minimis    


     1. Il contributo a fondo perduto è erogato nel rispet-
to dei limiti e delle condizioni previsti dalla disciplina 
comunitaria sul regime di aiuti    de minimis    e nel rispetto 
degli obblighi di pubblicità e trasparenza nel Registro na-
zionale aiuti di Stato.   


  Art. 11.


      Trattamento dei dati personali    


     1. Il Ministero dell�ambiente e della tutela del territorio 
e del mare assicura il trattamento dei dati personali ai sensi 
della normativa vigente, limitatamente alla sola realizza-
zione dei compiti attinenti all�attribuzione del contributo 
di cui all�art. 227 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34. 


 2. I soggetti attuatori di cui all�art. 7, comma 2, sono 
responsabili del trattamento dei dati personali cui il Mini-
stero dell�ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
in qualità di titolare del trattamento, ricorre. A tal fine, il 
Ministero dell�ambiente e della tutela del territorio e del 
mare provvede alla stipula del contratto o atto giuridico 
previsto dall�art. 28 del regolamento (UE) 2016/679 e di-
sciplina, sentito il garante per la protezione dei dati perso-
nali, le modalità ed i tempi della gestione e conservazione 
dei dati personali, gli obblighi e le responsabilità recipro-
che fra il titolare e i responsabili del trattamento nonchè 
le misure tecniche e organizzative volte ad assicurare un 
adeguato livello di sicurezza dei trattamenti e dei dati.   


  Art. 12.


      Invarianza della spesa    


     1. All�attuazione del presente provvedimento si prov-
vede con le risorse di cui all�art. 1, comma 2 del presente 
decreto, senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. 


 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 


 Roma, 27 novembre 2020 


  Il Ministro dell�ambiente e 
della tutela del territorio e 


del mare
     COSTA   


  Il Ministro dell�economia e 
delle finanze


    GUALTIERI    
  Registrato alla Corte dei conti il 17 dicembre 2020


Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell�ambiente, della tutela del territorio e 
del mare, reg. n. 3686


  21A00124


    MINISTERO DELL�ECONOMIA 
E DELLE FINANZE


  DECRETO  30 dicembre 2020 .


      Dematerializzazione delle ricette mediche per la prescri-
zione di farmaci non a carico del Servizio sanitario naziona-
le e modalità di rilascio del promemoria della ricetta elettro-
nica attraverso ulteriori canali, sia a regime che nel corso 
della fase emergenziale da COVID-19.    


     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
   DEL MINISTERO DELL�ECONOMIA E DELLE FINANZE  


  DI CONCERTO CON IL  


 SEGRETARIO GENERALE
   DEL MINISTERO DELLA SALUTE  


 Visto l�art. 50 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, e successive modificazioni ed inte-
grazioni (Sistema tessera sanitaria); 


 Visto il decreto del Ministero dell�economia e del-
le finanze, di concerto con il Ministero della salute del 
2 novembre 2011, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
12 novembre 2011, n. 264, e successive modificazioni ed 
integrazioni, concernente la dematerializzazione delle ri-
cette mediche, tramite il Sistema di accoglienza centrale 
(SAC), anche tramite Sistemi di accoglienza regionali o 
provinciali (SAR); 
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  Visto l�art. 13 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221, il quale prevede, in particolare:  


 al comma 1, la sostituzione delle prescrizioni medi-
che di farmaceutica e di specialistica a carico del Servizio 
sanitario nazionale in formato cartaceo con le prescrizioni 
in formato elettronico di cui al citato decreto 2 novembre 
2011; 


 al comma 2, che le prescrizioni farmaceutiche gene-
rate in formato elettronico sono valide su tutto il territo-
rio nazionale nel rispetto delle disposizioni che regolano 
i rapporti economici tra le regioni e province autonome, 
le ASL e le strutture convenzionate che erogano presta-
zioni sanitarie, fatto salvo l�obbligo di compensazione tra 
regioni e province autonome del rimborso di prescrizioni 
farmaceutiche relative a cittadini di regioni e province au-
tonome diverse da quelle di residenza; 


 Visto l�art. 12 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221 e successive modificazioni, concer-
nente il Fascicolo sanitario elettronico (FSE); 


 Visto l�art. 87, comma 1 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni che classifica i 
medicinali ai fini della fornitura e, in particolare, le lettere 
  a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   punto 1); 


 Visto l�art. 88, commi 2 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni che 
identifica i medicinali soggetti a prescrizione medica per 
i quali è definita la durata della validità della prescrizione 
e consentita la ripetibilità della vendita; 


 Visto l�art. 89 del decreto legislativo 24 aprile 2006, 
n. 219 e successive modificazioni che identifica i medi-
cinali soggetti a prescrizione medica da rinnovare volta 
per volta; 


 Visto il decreto del Ministero della salute del 7 agosto 
2006, concernente «Disposizioni sulla vendita dei me-
dicinali di cui alla tabella II, sezione E, del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309» che 
limita la ripetibilità della vendita dei medicinali di cui alla 
tabella II, sezione E, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 ottobre 1990, n. 309, a non più di tre volte; 


 Visto l�art. 93 del decreto legislativo 24 aprile 2006, 
n. 219 e successive modificazioni che identifica i medici-
nali vendibili al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti; 


 Visto decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 38 recante 
«Attuazione della direttiva n. 2011/24/UE concernen-
te l�applicazione dei diritti dei pazienti relativi all�assi-
stenza sanitaria transfrontaliera, nonché della direttiva 
n. 2012/52/UE, comportante misure destinate ad agevo-
lare il riconoscimento delle ricette mediche emesse in un 
altro Stato membro»; 


 Considerato di prevedere la dematerializzazione delle 
ricette non a carico del SSN, ai fini della semplificazione 
per l�assistito, secondo le medesime modalità di cui al ci-
tato decreto 2 novembre 2011; 


 Visto l�art. 3  -bis   del citato decreto 2 novembre 2011, 
il quale prevede che con successivo decreto sono definite 
le modalità a regime di comunicazione del promemoria 
della ricetta elettronica; 


 Vista l�ordinanza della protezione civile n. 651 del 
19 marzo 2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 74 
del 21 marzo 2020, la quale prevede, tra l�altro, all�art. 1, 
il rilascio del promemoria dematerializzato ovvero l�ac-
quisizione del numero di ricetta elettronica, attraverso le 
seguenti modalità indicate di seguito:  


 al comma 1, lettera   a)  , trasmissione del promemo-
ria in allegato al messaggio di posta elettronica, laddove 
l�assistito indichi al medico prescrittore la casella di posta 
elettronica; 


 al comma 1, lettera   b)   e al comma 3, comunicazio-
ne del numero di ricetta elettronica con sms o con appli-
cazione per telefonia mobile che consente lo scambio di 
messaggi e immagini, laddove l�assistito indichi al medi-
co prescrittore il numero di telefono mobile; in tal caso il 
medico prescrittore invia all�assistito un messaggio sms 
contenente esclusivamente il numero di ricetta elettronica 
prescritta, ovvero il numero di ricetta elettronica o l�im-
magine del codice a barre dello stesso numero di ricetta 
elettronica, utilizzando un�applicazione per la telefonia 
mobile, alla quale risultano registrati sia il medico pre-
scrittore sia l�assistito, che consente lo scambio di mes-
saggi e immagini; 


 al comma 1, lettera   c)  , comunicazione telefonica da 
parte del medico prescrittore del numero di ricetta elet-
tronica laddove l�assistito indichi al medesimo medico il 
numero telefonico; 


 al comma 5, laddove l�assistito abbia attivato il Fa-
scicolo sanitario elettronico (FSE), la ricetta elettronica, 
quale strumento alternativo al promemoria cartaceo, è in-
serita nel FSE medesimo; 


 al comma 6 si prevede che, per l�erogazione della 
ricetta elettronica, la struttura di erogazione acquisisce il 
numero di ricetta elettronica unitamente al codice fiscale 
riportato sulla tessera sanitaria dell�assistito a cui la ricet-
ta stessa è intestata; 


 Considerato che le disposizioni di cui al citato decre-
to 2 novembre 2011, nonché quanto previsto dal presen-
te decreto si applicano a tutte le regioni e alle province 
autonome; 


 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e suc-
cessive modificazioni, concernente il codice dell�ammi-
nistrazione digitale; 
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 Visto il regolamento n. 2016/679/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva n. 95/46/CE (regola-
mento generale sulla protezione dei dati); 


 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e 
successive modificazioni, concernente il codice in mate-
ria di protezione dei dati personali, come modificato dal 
decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, concernente 
«Disposizioni per l�adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
n. 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 
dati)»; 


 Acquisito il parere favorevole del Garante per la pro-
tezione dei dati personali espresso con i provvedimenti 
n. 66 del 2 aprile 2020, e n. 218 del 12 novembre 2020, 
ai sensi dell�art. 36, paragrafo 4, del regolamento (UE) 
n. 2016/679; 


  Decreta:    


  Art. 1.


      Definizioni    


      1. Ai fini del presente decreto si intende per:  


   a)   «Decreto 2 novembre 2011», il decreto del Mi-
nistero dell�economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministero della salute del 2 novembre 2011, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   del 12 novembre 2011, n. 264 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 


   b)   «ricetta elettronica»: documento provvisto di una 
numerazione univoca redatto in modalità informatica da 
un medico prescrittore e inviato ad un sistema di acco-
glienza, il quale lo rende disponibile alle strutture di ero-
gazione per la consultazione e, se sussistono le condizio-
ni, per la sua chiusura in modalità informatica; 


   c)   «NRE»: Numero di ricetta elettronica, che costi-
tuisce l�identificativo univoco a livello nazionale di una 
ricetta elettronica; 


   d)   «NRBE»: Numero della ricetta bianca (non a ca-
rico del   SSN)   ripetibile e non ripetibile elettronico che 
costituisce l�identificativo univoco al livello nazionale 
generato dal SAC; 


   e)   «promemoria dematerializzato»: documento in 
formato non cartaceo prodotto al termine di una prescri-
zione di ricetta elettronica, contenente i dati delle presta-
zioni ivi presenti; 


   f)   «www.sistemats.it»: indirizzo portale internet del 
Sistema tessera sanitaria; 


   g)   «FSE»: il Fascicolo sanitario elettronico di cui 
all�art. 12 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221 e successive modificazioni; 


   h)   «consenso al FSE»: il consenso all�alimentazione 
del FSE di cui al comma 3  -bis   dell�art. 12 del decreto-
legge n. 179/2012; 


   i)   «Ordinanza PC 651/2020»: l�ordinanza della pro-
tezione civile n. 651 del 19 marzo 2020, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 74 del 21 marzo 2020.   


  Art. 2.


      Dematerializzazione ricetta per prescrizioni
di farmaci non a carico del SSN    


     1. Il medico prescrittore procede alla generazione in 
formato elettronico delle prescrizioni di farmaci non a 
carico del SSN, secondo le medesime modalità di cui al 
decreto 2 novembre 2011, riportando almeno i dati rela-
tivi al codice fiscale del paziente, la prestazione e la data 
della prescrizione, nonché le informazioni necessarie per 
la verifica della ripetibilità e non ripetibilità dell�eroga-
zione dei farmaci prescritti. 


 2. La ricetta elettronica di cui al comma 1 è individua-
ta univocamente dal Numero di ricetta bianca elettroni-
co (NRBE), assegnato dal SAC in fase di compilazione 
della ricetta da parte del medico prescrittore, secondo le 
medesime modalità di cui al decreto 2 novembre 2011, 
eventualmente anche tramite SAR. 


 3. A fronte dell�esito positivo dell�invio telematico dei 
dati di cui al comma 1, il medico rilascia all�assistito il 
promemoria cartaceo, secondo il modello pubblicato sul 
portale del SAC (www.sistemats.it). Su richiesta dell�as-
sistito, tale promemoria può essere trasmesso tramite i ca-
nali alternativi di cui all�art. 3  -bis   del decreto 2 novembre 
2011. 


 4. A fronte dell�utilizzo da parte dell�assistito della ri-
cetta di cui al presente articolo, la farmacia invia i dati 
della prestazione erogata con le medesime modalità di cui 
al decreto 2 novembre 2011. Il SAC, anche tramite SAR, 
verifica le condizioni di ripetibilità della vendita del far-
maco, sulla base di quanto previsto dal medico e della 
normativa di riferimento. 


 5. Per le finalità di cui al presente articolo, il SAC ren-
de disponibili ai medici e alle farmacie anche servizi web. 


 6. Il Ministero dell�economia e delle finanze rende di-
sponibili alle ASL di competenza i dati di cui al comma 4 
e, con forme di pseudonimizzazione, all�AIFA, nonché al 
Ministero della salute e alle regioni e province autonome 
i medesimi dati, secondo modalità da stabilirsi, previo pa-
rere del Garante per la protezione dei dati personali.   
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  Art. 3.


      Promemoria della ricetta elettronica. Modalità
a regime della disponibilità attraverso altri canali    


     1. Ai sensi dell�art. 3  -bis  , comma 2, lettera   a)   del de-
creto 2 novembre 2011, l�assistito può accedere al SAC, 
anche tramite SAR, con   Spid    o CNS, ad una apposita area 
del portale www.sistemats.it, al fine di:  


   a)   consultare e scaricare le proprie ricette elettroni-
che generate dai medici prescrittori e i relativi promemo-
ria dematerializzati; 


   b)   richiedere l�utilizzo del promemoria dematerializ-
zato recante prescrizioni di farmaci, selezionando la far-
macia presso la quale spendere il medesimo promemoria; 


   c)   il cittadino qualora non fosse dotato di   Spid   o 
CNS, può accedere ad un�area libera del portale del Si-
stema TS inserendo il NRE, il suo codice fiscale e la data 
di scadenza della tessera sanitaria. In tale contesto il citta-
dino potrà accedere alla sola ricetta inserita, e svolgere le 
stesse attività di cui alle lettere   a)   e   b)  . 


 2. Per le finalità di cui al comma 1, lettere   b)   e   c)  : 
   a)   il SAC, anche tramite SAR, a fronte della richie-


sta da parte del cittadino di cui al punto 1, lettera   a)  , invia 
una notifica alla farmacia prescelta dall�assistito; 


   b)   nel caso in cui i farmaci siano disponibili ed 
erogabili, la farmacia accetta la richiesta dell�assistito e 
provvede alla «presa in carico» e alla successiva eroga-
zione dei farmaci; 


   c)   il SAC provvede a darne immediata notifica 
all�assistito che provvede al ritiro presso la farmacia. 


 3. Resta ferma la disponibilità del promemoria nel FSE.   


  Art. 4.


      Promemoria della ricetta elettronica. Modalità
di utilizzo presso le farmacie nella fase emergenziale    


     1. Fino al perdurare dello stato di emergenza epide-
miologica da COVID-19, l�assistito che ha ricevuto la 
ricetta elettronica farmaceutica da parte del medico pre-
scrittore con le modalità di cui all�art. 1 dell�ordinanza 
PC n. 651/2020 può inoltrare gli estremi della ricetta alla 
farmacia prescelta. 


  2. Per le finalità di cui al comma 1, oltre alle modalità 
previste all�art. 3 del presente decreto, l�assistito indivi-
dua la farmacia e le comunica i dati della ricetta elettro-
nica unitamente al codice fiscale riportato sulla tessera 
sanitaria dell�assistito a cui la ricetta stessa è intestata, 
secondo le seguenti modalità:  


   a)   via posta elettronica, inviando in allegato il pro-
memoria, ricevuto dal medico tramite e-mail oppure 
estratto dal proprio fascicolo sanitario elettronico, ovve-
ro, inviando il numero di ricetta elettronica unitamente al 
codice fiscale riportato sulla tessera sanitaria dell�assisti-
to a cui la ricetta stessa è intestata; 


   b)   via sms o con applicazione per telefonia mobile 
che consente lo scambio di messaggi e immagini, inol-
trando il messaggio ricevuto dal medico di cui all�art. 1, 
comma 1, lettera   b)   dell�ordinanza PC n. 651/2020; 


   c)   laddove abbia ricevuto telefonicamente dal me-
dico il numero di ricetta elettronica, lo comunica alla 
farmacia con il codice fiscale a cui è intestata la ricetta 
elettronica. 


  3. Oltre alle modalità di cui al comma 2, restano fer-
me le iniziative per le persone più fragili tramite i servizi 
telefonici:  


   a)   del Ministero della salute; 
   b)   di ciascuna regione e provincia autonoma, even-


tualmente attivate. 
 4. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, la farmacia indivi-


duata per l�erogazione del farmaco, imposta la corrispon-
dente ricetta elettronica nello stato di «presa in carico» 
nel SAC, anche tramite SAR, e provvede alla erogazione 
dei farmaci dandone informativa all�assistito per il ritiro 
presso la farmacia. Laddove possibile, la farmacia prov-
vede a recapitare i farmaci all�indirizzo indicato dall�assi-
stito in fase di richiesta telematica di erogazione farmaci. 


 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 


 Roma, 30 dicembre 2020 


  Il Ragioniere generale
dello Stato
     MAZZOTTA   


 Il Segretario generale
   RUOCCO    


  21A00160


    MINISTERO DELLA SALUTE


  DECRETO  9 luglio 2020 .


      Autorizzazione all�assunzione in deroga alle disposizioni 
vigenti relative al contenimento della spesa di personale da 
dedicare al completamento del processo di superamento de-
gli ospedali psichiatrici giudiziari.    


     IL MINISTRO DELLA SALUTE 


  DI CONCERTO CON  


 IL MINISTRO PER LA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE 


  E CON  


 IL MINISTRO DELL�ECONOMIA
E DELLE FINANZE 


 Visto il decreto legislativo 22 giugno 1999, n. 230, 
concernente disposizioni in materia di riordino della me-
dicina penitenziaria a norma della legge 30 novembre 
1998, n. 419; 








Direzione Centrale Pensioni 
Direzione Centrale Tecnologia, Informatica e Innovazione 


Roma, 19-01-2021


Messaggio n. 217


OGGETTO: Articolo 1, comma 336, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
Proroga dei termini per la maturazione dei requisiti richiesti per
l’accesso alla pensione anticipata c.d. opzione donna di cui
all’articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26


  


Nella Gazzetta Ufficiale n. 322 del 30 dicembre 2020, Supplemento Ordinario n. 46/L, è stata
pubblicata la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”.
 
 
L’articolo 1, comma 336, della legge in argomento prevede che: “All’articolo 16 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
al comma 1, le parole: «31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2020» e, al comma 3, le parole: «entro il 29 febbraio 2020» sono sostituite dalle seguenti:
«entro il 28 febbraio 2021»”.
La disposizione normativa estende la possibilità di accedere al trattamento pensionistico
anticipato c.d. opzione donna, di cui all’articolo 16 del decreto-legge n. 4 del 2019 convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, alle lavoratrici che abbiano perfezionato i
prescritti requisiti entro il 31 dicembre 2020.
 
 
In particolare, possono conseguire il trattamento pensionistico in esame, secondo le regole di
calcolo del sistema contributivo previste dal decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 180, le
lavoratrici che, entro il 31 dicembre 2020, abbiano maturato un’anzianità contributiva minima


 







di 35 anni e un’età anagrafica minima di 58 anni se lavoratrici dipendenti e di 59 anni se
lavoratrici autonome.
 
 
Con riferimento al requisito anagrafico richiesto, non si applicano gli adeguamenti alla
speranza di vita di cui all’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
 
 
Ai fini della decorrenza del trattamento pensionistico in argomento, trovano applicazione le
disposizioni in materia di decorrenza previste dal menzionato articolo 12, comma 2, del
decreto-legge n. 78 del 2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122 del 2010 (c.d.
finestre mobili).
 
 
Tenuto conto della data del 1° gennaio 2021, di entrata in vigore della legge n. 178 del 2020,
la decorrenza del trattamento pensionistico non può essere comunque anteriore al 1° febbraio
2021, per le lavoratrici dipendenti e autonome la cui pensione è liquidata a carico
dell’assicurazione generale obbligatoria e delle forme sostitutive della medesima, e al 2
gennaio 2021, per le lavoratrici dipendenti la cui pensione è liquidata a carico delle forme
esclusive della predetta assicurazione generale obbligatoria.
 
 
Con riferimento alla decorrenza del trattamento pensionistico per le lavoratrici del comparto
scuola e AFAM trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 59, comma 9, della legge
27 dicembre 1997, n. 449. Pertanto, al ricorrere dei prescritti requisiti, le stesse possono
conseguire il trattamento pensionistico rispettivamente a decorrere dal 1° settembre 2021 e
dal 1° novembre 2021.
 
 
Il trattamento pensionistico in esame, relativamente alle lavoratrici che hanno perfezionano i
prescritti requisiti entro il 31 dicembre 2020, può essere conseguito anche successivamente
alla prima decorrenza utile.
 
 
Per quanto non diversamente previsto dalla presente circolare, si fa rinvio alle istruzioni
diramate con le circolari n. 11 del 2019 e n. 18 del 2020.
 
 
Le domande di pensione sono state aggiornate e devono essere presentate con le consuete
modalità.
 
 
 
 Il Direttore Generale  
 Gabriella Di Michele  





